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Salvatore QUASIMODO (1901-1968),  
Acque e terre, Ed. di Solaria, Firenze, 1930 
  
PRIMA EDIZIONE dell’esordio poetico di Quasimodo, 
struggente rievocazione della Sicilia, lasciata 
dall’autore nel 1919, e della desolazione dell’esilio 
in cui il poeta è costretto a vivere. 
Il libro uscì tra le edizioni della rivista “Solaria”.  
Nel 1919 Quasimodo lasciò la Sicilia e si stabilì a 
Roma, successivamente, nel 1929 era giunto a 
Firenze nel 1929. Fu il cognato Elio Vittorini ad 
introdurlo nell’ambiente della rivista fondata nel 
1926 da Alberto Carocci . La raccolta comprende tre 
componimenti già apparsi su “Solaria” nello stesso 
anno e quarantaquattro poesie giovanili, fra  queste 
Vento a Tindari. 
Nel 1934 si trasferì a Milano e nel 1942 uscì la sua 
versione dei lirici greci e presso Mondadori Ed è 
subito sera. Nel 1947, sempre per i tipi della 
Mondadori, pubblicò Giorno dopo giorno, poi 
seguito da La vita non è sogno (1949). Nel 1954 
apparve Il falso e vero verde, nel 1958 è La terra 
impareggiabile. 
Il 10 dicembre del 1959 Quasimodo fu insignito del 
Premio Nobel per la letteratura. Nel 1966 pubblicò il 
suo ultimo libro, Dare e avere, sorta di testamento 
spirituale. Nel 1967 ricevette dall’Università di 
Oxford la laurea honoris causa. 



Aspro è l’esilio, 
e la ricerca che chiudevo in te 
d’armonia oggi si muta 
in ansia precoce  di morire; 
e ogni amore è schermo alla tristezza, 
tacito passo al buio 
dove mi hai posto 
amaro pane a rompere. 
  
Tindari serena torna; 
soave amico mi desta 
che mi sporga nel cielo da una rupe 
e io fingo timore a chi non sa 
che vento profondo m’ha cercato. 

VENTO A TINDARI 
                                                  
Tindari, mite ti so 
Fra larghi colli pensile sull’acque 
Delle isole dolci del dio, 
oggi m’assali 
e ti chini in cuore. 
                                
Salgo vertici aerei precipizi, 
assorto al vento dei pini, 
e la brigata che lieve m’accompagna 
s’allontana nell’aria, 
onda di suoni e amore, 
e tu mi prendi 
da cui male mi trassi 
e paure d’ombre e di silenzi, 
rifugi di dolcezze un tempo assidue 
e morte d’anima. 
  
A te ignota è la terra  
Ove ogni giorno affondo 
E segrete sillabe nutro: 
altra luce ti sfoglia sopra i vetri 
nella veste notturna, 
e  gioia non mia riposa 
sul tuo grembo. 

La Brigata degli amici,  
Tindari, 1929 











Sito di Importanza Comunitaria (SIC-ZSC) ITA030012 - LAGUNA DI OLIVERI-TINDARI 
Piano di Gestione (ottobre 2011) Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE 

Zone di Protezione Speciali        Zone Speciali di Conservazione                             



 

Sito di Importanza Comunitaria (SIC-ZSC) ITA030012 - LAGUNA DI OLIVERI-TINDARI (367ha)  
Riserva Naturale Orientata (RNO) - LAGHETTI DI MARINELLO 



Aree naturali protette ricadenti nel territorio  
del Consorzio Intercomunale Tindari - Nebrodi 

Consorzio Intercomunale Tindari-Nebrodi 

Unione consortile che si occupa della promozione turistica, 
culturale, sociale ed economica del territorio siciliano compreso 
tra Tindari, Patti e i Monti Nebrodi.  
 
Il Consorzio è stato istituito nel 1984, ha sede a Patti e aderiscono 
13 Comuni della Provincia di Messina.  
A partire dal 1984: Patti, Librizzi, San Piero Patti, Montagna Reale, 
Raccuja, Floresta. 
Anni 1990: Falcone, Oliveri, Gioiosa Marea, Basicò, Montalbano 
Elicona, Sinagre, Mazzarà Sant’Andrea.  
 
Il Consorzio è soggetto coordinatore e rappresentante legale del 
Distretto Turistico Thyrrenium Tyndaris Parco dei Miti che 
promuove forme di confronto e coordimamento fra le 
Amministrazioni locali. 
 
Progetti orientati allo sviluppo del territorio: 
2001 Patto Agroalimentare «Tindari Nebrodi» 
2002 Progetto Integrato Territoriale Tindari-Nebrodi 
2005 Paese Albergo 
2007-2013 MEDSTRATEGY Programma Operativo MED AGENDA 21 

 



 

Consorzio Intercomunale Tindari-Nebrodi 





La via Palermo-Messina per la marina è una via di costa, romana d’origine, che collegava i due 
grandi centri del potere normanno, Palermo e Messina, passando per Termini Imerese, Cefalù, 
Castel di Tusa, Acquedolci, Brolo, Tindari, Sanfilippo.  



I primi documenti d'archivio che citano l'esistenza della Via Francigena 
risalgono al IX secolo.  Ogni buon cristiano del Medioevo aveva 
nell’orizzonte della propria vita l’aspirazione a compiere un pellegrinaggio 
ad almeno una delle tres peregrinationes maiores: Gerusalemme, Roma e 
Santiago de Compostela. A questo principio basilare doveva orientarsi 
l’azione evangelizzatrice dei vescovi nominati dal granconte Ruggero in 
Sicilia. 
 
A partire dal 1994 la Via Francigena è stata dichiarata "Itinerario Culturale 
del Consiglio d'Europa" assumendo, alla pari del Cammino di Santiago di 
Compostela, una dignità sovranazionale e dal 2001 l'Associazione 
Europea delle Vie Francigene coordina lo sviluppo e la valorizzazione di 
un itinerario che attraversando l'Italia e l'Europa ripercorre la storia del 
nostro continente.  
 
 

Via Francigena, itinerario di Sigerico (990 d.C.) 
1600 Km che uniscono Canterbury a Roma  

Tabula peutingeriana, carta pittorica medievale 



Le vie Francigene di Sicilia sono come quelle che da 
Oltralpe conducevano a Roma,  le antiche strade 
percorse dai pellegrini che, da ogni parte della 
Sicilia, si recavano a Messina per proseguire il 
pellegrinaggio verso Roma, Santiago di Compostela 
o Gerusalemme. 
Le testimonianze storiche che sono state 
rintracciate hanno dato vita a quattro itinerari 
principali, con intorno una rete di viabilità interna e 
costiera che ricalca i tracciati consolari romani. 
 
1. La Magna Via Francigena, collega Palermo ad 
Agrigento, ricalca la via Aurelia romana e attraversa 
Madonie, Nebrodi e Peloritani. 
2. La Via Selinuntina è una via romana che segue il 
percorso della via greco-romana che da Lilibeo-
Marsala conduceva a Siracusa.  
3. La Palermo-Messina per le montagne, attraversa 
Madonie, Nebrodi e Peloritani, per giungere 
Messina su un percorso in quota. 
4. La via Palermo-Messina per la marina è una via 
di costa d’origine romana. 
 
 



Progetto di Eccellenza finanziato dal Ministero dei beni Culturali MiBAC  
per la promozione delle politiche del territorio naturalistico 

gennaio 2016  - gennaio 2017 
 

Progettazione e realizzazione di itinerari per la valorizzazione del turismo naturalistico 
iTi.n.da.ri – Itinerari Naturalistici da Riscoprire 

 
Promotore dell’iniziativa: I.D.E.A. (Associazione), partner operativo gestionale   
Capofila: Comune di Patti 
Partners: Comune di Gioiosa Marea, Comune di San Piero Patti, Comune di Librizzi, I.D.E.A. (Associazione), La Flora di 
Gaglio SNC, Palazzo Sciacca (PMI), Villaggi Gioiosi (PMI), Terra Sole ONLUS (Associazione), Agriturismo Il Daino (PMI), 
Agriturismo Le Rocche (PMI), Ristorante Annunziata (PMI), Azienda Agricola e Agrituristica Acquachiara (PMI), 
Associazione Culturale Tindari (Associazione), Grande Hotel Avalon Sikani (PMI),Azienda Agricola Agrituristica  La Casa 
del Priore (PMI) 
Supporto scientifico:  L@bCity Gruppo di ricerca Architettura, Città e Territorio, Università di Palermo (analisi e 
proposte progettuali di promozione territoriale) 
 



 
L’ambito territoriale di riferimento, esteso 158,03 Kmq, comprende i Comuni di Patti, Gioiosa Marea, 
Montagnareale, Librizzi e San Piero Patti tutti rivolti verso l’arcipelago delle  Isole Eolie, patrimonio UNESCO. 
Nell’ambito di questa zona territoriale  sono presenti due Siti di Interesse Comunitario (SIC): Capo Calatrava 
(159ha) ITA030033 e la Laguna di Oliveri–Tindari (467ha) ITA030012. Al suo interno si trova la Riserva Naturale 
Orientata (R.N.O.) Laghetti di Marinello (401,25ha, di cui 248,13ha  ZONA A Riserva integrale e 153,12ha ZONA B 
Pre-riserva ) RESRNME4. 
 
Il progetto intende mettere a sistema le valenze naturalistiche di ciascun Comune, per potenziare lo sviluppo del 
turismo naturalistico del territorio in modo complessivo e fare fronte alle esigenze di fruizione legate ai contesti di 
servizio e di offerta turistica orientata, tanto nelle aree costiere quanto nelle zone montane del territorio 
individuato. 
 
Attività: 1. Individuazione e monitoraggio dei percorsi e attività già presenti nell’area e dei target specifici di 
riferimento; 2. Rafforzamento delle filiere produttive nel turismo anche attraverso la realizzazione di infrastrutture 
leggere e/o strumenti di fruizione; 3. Interventi finalizzati all’innovazione e/o all’accrescimento dello standard 
quantitativo e qualitativo dei servizi offerti al turista; 4. Attività di formazione specialistica; 5. Organizzazione di 
eventi specifici finalizzati alla promozione del territorio; 6. Azioni di promozione e commercializzazione. 
 
L’azione prevede un dettagliato censimento degli itinerari che tenga conto di una serie di informazioni relative a: 
difficoltà, pendenze, flora, fauna, valenza paesaggistica, itinerari tematici, presenza di attività ricettive, 
agriturismi, servizi turistici, hotels.  
 
Il progetto ha come scopo di creare una rete sentieristica naturale di eccellente valore naturalistico, che connetta 
i sentieri già esistenti con le attività economico produttive presenti sul territorio individuato.  
 



© Giuseppe Cuti, Agnese Abbaleo , Ignazio Verentino 



Il Capo Tindari, formato da pareti rocciose che 
precipitano a strapiombo sul mar Tirreno, 
separa in due ampie falcate il golfo di Patti, 
costituendo una delle aree paesaggisticamente 
più rilevanti della Sicilia settentrionale.  
Dal punto di vista geomorfologico, il 
promontorio si sviluppa in direzione NO-SE 
seguendo le principali direttrici tettoniche per 
una lunghezza di circa 2,2 km, elevandosi con 
una falesia strapiombante sino a 292,7 metri 
s.l.m., mentre la sottostante spiaggia di 
Marinello comprende alcune lagune costiere 
racchiuse all’interno di un complesso sistema di 
cordoni litorali in costante evoluzione e un 
banco sabbioso con dune che si elevano 
mediamente tra 1,2 e 2,5 metri s.l.m. 



I laghetti salmastri e il banco 
sabbioso costituiscono un 
ambiente naturale di grande 
interesse scientifico per la loro 
rapida e continua evoluzione 
fisica e sono oggi l’unico esempio 
di lagune costiere esistenti lungo 
il margine tirrenico dell’isola.  
Le grandi quantità di sedimenti 
ghiaioso-sabbiosi accumulatisi sia 
a ovest che a est di Tindari, in 
corrispondenza della foce dei 
torrenti Timeto ed Elicona, sono 
infatti le più probabili fonti di 
approvvigionamento diretto del 
banco sabbioso di Marinello. 
Attualmente esistono cinque 
specchi d’acqua (lago Fondo 
Porto, lago Porto Vecchio, lago 
Verde, lago Mergolo della Tonnara 
e lago Marinello).  
Si rileva una graduale erosione del 
banco sabbioso con una 
contemporanea riduzione delle 
superfici e delle profondità dei 
laghi Verde e Marinello. 



AMBITO DI INTERVENTO 
Via Monsignor Pullano 

AMBITO DI INTERVENTO 
Sentiero Coda di Volpe 



 

AMBITO DI INTERVENTO 
Via Monsignor Pullano 
© Giuseppe Cuti 

Santuario  
Madonna Nera di Tindari 

Area archeologica  

Parcheggio dei Dioscuri 

Contrada Rocca Femmina 





Basilica 

Domus romana 

Teatro greco 



Parcheggio dei Dioscuri 



Rocca Femmina 

Contrada Rocca  Femmina 



 

AMBITO DI INTERVENTO 
Sentiero Coda di Volpe 
© Agnese Abbaleo 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



CAMPO DEGLI ULIVI 

Sentiero Coda di Volpe 



 



 









SOTTOPASSAGGIO INFRASTRUTTURA 

Sentiero Coda di Volpe 



 



 



 



 



 



SENTIERI LAGHETTI 

Sentiero Coda di Volpe 



 



 



Stato di fatto Ipotesi avanzamento Ipotesi arretramento 



 





Palermo 2025 
Hybrid Station Anello Ferroviario  



Vista di Palermo dalla Conca d’Oro, J. Ruiz, 1750 



Vista di Palermo verso la Valle del fiume Oreto, F. Zerilli, 1837 



Vista di Palermo e il suo porto, A. Guesdon, 1849 



Pianta della città di Palermo, 1891 



Il viale della Libertà in un dipinto della seconda metà dell’ottocento. In primo piano a sinistra, l’attuale Giardino 
Inglese e il Monastero delle Croci. A destra, i giardini dei Radaly dove sorgerà l’Esposizione Nazionale di Palermo 
del 1891. 



La famiglia Wilding cedette per due anni l’uso dei terreni del grande aranceto Radaly al Comitato per 
l’Esposizione a condizione che, dopo l’Esposizione, fossero restituiti i terreni di sua proprietà e che venissero loro 
accordati i permessi di costruzione.  



Le piazze Castelnuovo e Ruggero Settimo erano già definite, il Teatro Politeama era in costruzione (arch. Giuseppe 
Damiani Almeyda, 1866-1891), mentre il grande aranceto Radaly, che nel firriato di Villafranca di proprietà di Ernesto 
Wilding si estendeva tra la via Libertà e la via Spaccaforno, era ancora immune da lottizzazioni.  



Il programma dell’Esposizione nazionale di Palermo (quarta Esposizione Nazionale dopo Firenze 1861, Milano 1881, 
Torino 1884) a cura del Comitato Promotore è già pronto nel 1899, mentre l’incarico per la progettazione e la 
direzione dei lavori viene conferito a Ernesto Basile, coadiuvato da Ernesto Armò, Lodovico Biondi e Alfredo Raimondi. 



Durante la preparazione anche la Municipalità si adoperò per migliorare quegli edifici pubblici e quelle strade che 
sarebbero state maggiormente percorse dai visitatori. Fra le opere pubbliche finanziate con un mutuo di L. 1.500.000 
erano inclusi il compimento dei lavori del teatro Politeama, la sistemazione della via Libertà e della piazza Politeama, del 
lastricato di via Ruggero Settimo, del piazzale della Stazione Lolli, del piazzale del Teatro Massimo e del Corso dei mille. 



 
Il sistema a scacchiera previsto dal Giarrusso, con passo pressoché costante lungo la direttrice Libertà e profondità 
diverse tra la via Libertà e le parallele ad essa venne attuato tra il 1892 ed i primi anni del sec. XX. Le ville presenti 
all’interno dei giardini come la villa Lampedusa e Boscogrande saranno demolite per dare spazio alla nuova edificazione 
progettata nello stile nuovo da architetti e ingegneri affermati quali, Alagna, Armò, Capitò, Tamburello e lo stesso Ernesto 
Basile. 



Piazza Castelnuovo dopo il 1930 



Quadriga bronzea con Apollo ed Euterpe sul teatro Politeama, Mario Rutelli, 1930   



Viale della Libertà dopo il 1920 



Viale della Libertà dopo il 1940 



Via Crispi, fine ‘800 



Via Borgo  e Monte Pellegrino, inizio ‘900  



VIA  CRISPI, INIZIO '900 



Via Crispi, inizio ‘900 



Via Crispi, 1908 



Bombardamento del porto di Palermo, 9 maggio 1943 



Via Crispi verso Monte Pellegrino dopo il bombardamento del 9 maggio 1943 



Via Crispi e porto, 1944  



Nel 1948 si iniziò la costruzione della strada a doppia carreggiata parallela alla linea di costa delimitante l’area portuale 
da Porta Felice all’Ucciardone così come indicato nel piano di ricostruzione del 1946, elaborato dal gruppo di tecnici 
comunali composto dagli ingegneri A. Mastrogiacomo (Direttore dell’Ufficio tecnico), V. Nicoletti (Capo della sezione 
urbanistica), M. Lojacono (sezione urbanistica) e affiancati dagli architetti G. Spatrisano (libero professionista), A. Susini 
(inviato dal Ministero dei LL.PP.). Il progetto vincitore del concorso del 1949, la «palazzata» porticata ingresso alla città 
dal mare, fu redatto dal gruppo Bonafede, Gagliardo, Guercio, Patti, Spatrisano, Tortorici, Ziino.  
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